
Repertorio n. 20196                          Raccolta n. 9976
ATTO COSTITUTIVO DI SOCIETA' SPORTIVA

DILETTANTISTICA A RESPONSABILITA' LIMITATA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno il giorno quattro del mese di marzo,
in Genova, via Venti Settembre civico tre interno sedici.
Avanti a me Andrea Guglielmoni, Notaio in Rapallo, con stu-
dio in via Lamarmora civico dieci interno uno, iscritto pres-
so il Collegio Notarile dei distretti riuniti di Genova e
Chiavari,

sono comparsi:
- Marletto Luca, nato a Genova (GE) il 31 ottobre 1966, resi-
dente in Genova (GE), salita di Santa Caterina n. 10/5, codi-
ce fiscale: MRL LCU 66R31 D969C;
- Amenta Lorena, nata a Genova (GE) il 26 gennaio 1964, resi-
dente in Genova (GE), salita di Santa Caterina n. 10/5, codi-
ce fiscale: MNT LRN 64A66 D969N;
entrambi cittadini italiani.
Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio so-
no certo, mi richiedono di ricevere il presente atto con il
quale convengono e stipulano quanto segue:
Art. 1) - I Signori Marletto Luca e Amenta Lorena costitui-
scono una società sportiva dilettantistica a responsabilità
limitata così regolata:
- denominazione: "TENNIS SAN GIORGIO SOCIETA' SPORTIVA DILET-
TANTISTICA A RESPONSABILITÀ LIMITATA" abbreviabile "TENNIS
S. GIORGIO SSD A RL";
- sede: Genova (GE);
ai fini dell'iscrizione del presente atto presso il registro
delle Imprese di Genova, l'indirizzo della sede sociale vie-
ne stabilito in via Gualco n. 82;
- durata: 31 dicembre 2060;
- oggetto: la Società è senza fine di lucro e viene previsto
che i proventi delle attività non possono, in nessun caso,
essere divisi fra i soci, anche in forme indirette o differi-
te.
La Società ha per oggetto l'esercizio e l'organizzazione di
attività sportive dilettantistiche, compresa l'attività di-
dattica, ed in particolare la formazione, la preparazione e
la gestione dell'attività specifica degli sport del tennis,
del paddle e della discipline del beach volley, nonché la
promozione e l'organizzazione di gare, tornei ed ogni altra
attività agonistica, non agonistica ed amatoriale in genere
ad esse collegate, rivolte sia ai giovani che agli adulti,
nonché la gestione dell'impiantistica sportiva relativa a
tutte le attività anche ricreative ad esse connesse.
La Società potrà aderire a Federazioni sportive, Discipline
Sportive Associate ed Enti di promozione, in funzione delle
attività sportive dilettantistiche sopra indicate e di altre
che potranno essere intraprese nel tempo.

Andrea Guglielmoni
Notaio

Via XX Settembre 3/16, Genova - 010/585942
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La Società accetta incondizionatamente di conformarsi alle
norme e alle direttive del CONI, del CIP, delle Federazioni
nazionali ed internazionali, Discipline Sportive Associate
ed Enti di Promozione di appartenenza e si impegna ad accet-
tare fin da ora eventuali provvedimenti disciplinari che gli
organi sportivi competenti dovessero adottare a carico della
Società nonché le decisioni che le autorità sportive dovesse-
ro prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e di-
sciplinare attinenti all'attività sportiva.
La Società si impegna comunque a garantire lo svolgimento
delle assemblee dei propri atleti tesserati e tecnici al fi-
ne di nominare il loro rappresentante con diritto di voto
nelle assemblee federali.
La società si impegna altresì a mettere a disposizione della
Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associa-
ta ed Ente di Promozione di appartenenza gli atleti selezio-
nati per far parte delle squadre nazionali italiane e delle
rappresentative nazionali, regionali e provinciali.
In particolare, la Società per sé e per i propri soci, tesse-
rati e partecipanti:
1. riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare della
Federazione sportiva nazionale, Disciplina Sportiva Associa-
ta od Ente di promozione sportiva d'appartenenza;
2. si impegna a pagare le quote di affiliazione e le quote
di tesseramento stabilite della Federazione sportiva naziona-
le, Disciplina Sportiva Associata od Ente di promozione spor-
tiva d'appartenenza;
3. prende atto ancora che condizione indispensabile per esse-
re socio e/o tesserato di essa Società è un'irreprensibile
condotta morale, civile e sportiva.
Per l'attuazione dell'oggetto sociale sopra riportato e per
la realizzazione degli scopi precisati nei commi precedenti,
la Società potrà inoltre:
a) organizzare, promuovere e gestire, direttamente o a mezzo
collaborazioni con altri enti o società, attività sportive
dilettantistiche, motorie, ricreative, di tempo libero;
b) compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immobi-
liare e finanziario che fosse ritenuta utile, necessaria e
pertinente, ed in particolare quelle relative alla costruzio-
ne, all'ampliamento, all'attrezzamento ed al miglioramento
di impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione delle rela-
tive aree, nonché l'acquisto di immobili da destinare ad at-
tività sportive;
c) promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua imma-
gine utilizzando modelli, disegni, loghi ed emblemi, redige-
re l'edizione e la diffusione di riviste, opuscoli, prontua-
ri, vademecum, anche on-line, e comunque ogni pubblicazione
connessa all'attività sportiva, educativa e ricreativa, di-
rettamente o a mezzo terzi;
d) realizzare la vendita di articoli sportivi, abbigliamento
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sportivo in generale e relativi accessori;
e) ulteriori attività complementari alle precedenti.
Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel ri-
spetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio.
Inoltre la Società, per l'attuazione dell'oggetto sociale so-
pra riportato, potrà compiere tutte le operazioni imprendito-
riali, commerciali, finanziarie e di credito, mobiliari ed
immobiliari funzionalmente connesse alla realizzazione del
predetto scopo sociale.
La Società potrà altresì procedere all'assunzione di quote
di partecipazione in altre società aventi oggetto analogo,
affine o complementare, nonché al rilascio di avalli, fide-
iussioni ed altre garanzie in genere, anche reali, per terzi
ed in favore di terzi; il tutto, purchè non nei confronti
del pubblico e purchè tali attività vengano svolte in manie-
ra funzionale a quelle che costituiscono l'oggetto sociale.
Viene espressamente esclusa ogni attività che rientri nelle
prerogative che necessitano l'iscrizione ad Albi Professiona-
li ed ogni altra attività finanziaria vietata dalla legge
tempo per tempo vigente in materia ed in particolare ai sen-
si di quanto disposto dall'articolo 113 del D. Lgs. 1° set-
tembre 1993 n. 385, nonchè le attività previste dal D.L.
415/96;
- capitale sociale: euro 10.000,00 (diecimila virgola zero);
- ripartizione degli utili: gli utili netti di esercizio, de-
stinato il cinque per cento (5%) di essi alla riserva legale
fino a che questa non raggiunga l'importo di legge e ferma
restando l'applicazione dell'articolo 2463 ultimo comma codi-
ce civile, devono obbligatoriamente essere reinvestiti per
finalità conformi all'oggetto sociale, e non possono in al-
cun modo essere distribuiti fra i soci, anche in forma indi-
retta o differita.
Art. 2) - Il capitale sociale pari ad euro 10.000,00 (dieci-
mila virgola zero) viene sottoscritto per intero dai soci
nelle seguenti proporzioni:
 - da Marletto Luca per la somma di euro 6.000,00 (seimila

virgola zero) pari al 60% (sessanta per cento) del capitale
sociale;
 - da Amenta Lorena per la somma di euro 4.000,00 (quattro-

mila virgola zero) pari al 40% (quaranta per cento) del capi-
tale sociale.
In data odierna è stata versata la somma di euro 2.500,00
(duemilacinquecento virgola zero) corrispondente al 25% (ven-
ticinque per cento) del capitale sociale, all'organo ammini-
strativo, come infra nominato nel presente atto costitutivo,
mediante il seguente mezzo di pagamento:
 * assegno circolare numero 5111224989-00 dell'importo di

euro 2.500,00 (duemilacinquecento virgola zero), emesso da
BPER Banca S.p.A., agenzia n. 2 di Genova, in data 3 marzo
2021, munito di clausola di non trasferibilità.
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Art. 3) - Le norme sulla struttura ed il funzionamento della
società così costituita sono contenute nello statuto sociale
che, approvato dai comparenti, si allega al presente atto
sotto la lettera "A", per farne parte integrante e sostanzia-
le, previa lettura datane da me Notaio ai comparenti stessi.
Art. 4) - Il primo esercizio sociale si chiuderà il 31 dicem-
bre 2021 ed i successivi il 31 dicembre di ogni anno.
Art. 5) I soci convengono che inizialmente l'amministrazione
ordinaria e straordinaria della società sia affidata ad un
Amministratore Unico, che viene nominato nella persona del
signor Marletto Luca, sopra generalizzato.
L’Amministratore Unico resterà in carica fino a revoca o di-
missioni.
La rappresentanza legale della società spetta all’Amministra-
tore Unico.
Il signor Marletto Luca dichiara che non sussistono cause di
ineleggibilità e di accettare la carica.
Le parti comparenti dichiarano di non farsi luogo alla costi-
tuzione ed alla nomina dell'Organo di Controllo poichè la so-
cietà con il presente atto costituita non è tra quelle tenu-
te per legge ad averlo.
Art. 6) - Tutte le spese del presente atto e tutte quelle ad
esso attinenti e conseguenti sono a carico della società, e
vengono indicate, in via approssimativa, ai sensi delle vi-
genti disposizioni di legge, nel complessivo importo di euro
2.000,00 (duemila virgola zero). Il presente atto è esente
da bollo ai sensi del DPR 642/72.
Io Notaio richiesto ho ricevuto il presente atto e l'ho let-
to ai comparenti che lo hanno approvato e che con me Notaio
lo sottoscrivono alle ore undici e minuti ventinove.
Dattiloscritto da persona di mia fiducia e completato a mano
da me Notaio, consta di due fogli dei quali occupa le prime
sette pagine per intero e l'ottava fin qui.
F.to: Luca Marletto
F.to: Lorena Amenta
F.to: Andrea Guglielmoni Notaio
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ALLEGATO "A" AL N. 9976  DI RACCOLTA
STATUTO

Titolo primo - denominazione, sede, oggetto, durata
Articolo 1) Costituzione e denominazione
È costituita una società sportiva dilettantistica a responsa-
bilità limitata senza scopo di lucro denominata "TENNIS SAN
GIORGIO SOCIETA' SPORTIVA DILETTANTISTICA A RESPONSABILITÀ
LIMITATA" abbreviabile "TENNIS S. GIORGIO SSD A RL".
Articolo 2) Sede
La Società ha sede legale nel Comune di Genova.
L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di soppri-
mere ovunque unità locali operative o uffici amministrativi
ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune
sopraindicato.
Spetta invece ai soci decidere il trasferimento della sede
in Comune diverso da quello sopraindicato.
È onere del socio comunicare il cambiamento del proprio domi-
cilio, del proprio numero di telefax e del proprio indirizzo
di posta elettronica.
Articolo 3) Oggetto
La Società è senza fine di lucro e viene previsto che i pro-
venti delle attività non possono, in nessun caso, essere di-
visi fra i soci, anche in forme indirette o differite.
La Società ha per oggetto l'esercizio e l'organizzazione di
attività sportive dilettantistiche, compresa l'attività di-
dattica, ed in particolare la formazione, la preparazione e
la gestione dell'attività specifica degli sport del tennis,
del paddle e della discipline del beach volley, nonché la
promozione e l'organizzazione di gare, tornei ed ogni altra
attività agonistica, non agonistica ed amatoriale in genere
ad esse collegate, rivolte sia ai giovani che agli adulti,
nonché la gestione dell'impiantistica sportiva relativa a
tutte le attività anche ricreative ad esse connesse.
La Società potrà aderire a Federazioni sportive, Discipline
Sportive Associate ed Enti di promozione, in funzione delle
attività sportive dilettantistiche sopra indicate e di altre
che potranno essere intraprese nel tempo.
La Società accetta incondizionatamente di conformarsi alle
norme e alle direttive del CONI, del CIP, delle Federazioni
nazionali ed internazionali, Discipline Sportive Associate
ed Enti di Promozione di appartenenza e si impegna ad accet-
tare fin da ora eventuali provvedimenti disciplinari che gli
organi sportivi competenti dovessero adottare a carico della
Società nonché le decisioni che le autorità sportive dovesse-
ro prendere in tutte le vertenze di carattere tecnico e di-
sciplinare attinenti all'attività sportiva.
La Società si impegna comunque a garantire lo svolgimento
delle assemblee dei propri atleti tesserati e tecnici al fi-
ne di nominare il loro rappresentante con diritto di voto
nelle assemblee federali.
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La società si impegna altresì a mettere a disposizione della
Federazione Sportiva Nazionale, Disciplina Sportiva Associa-
ta ed Ente di Promozione di appartenenza gli atleti selezio-
nati per far parte delle squadre nazionali italiane e delle
rappresentative nazionali, regionali e provinciali.
In particolare, la Società per sé e per i propri soci, tesse-
rati e partecipanti:
1. riconosce la giurisdizione sportiva e disciplinare della
Federazione sportiva nazionale, Disciplina Sportiva Associa-
ta od Ente di promozione sportiva d'appartenenza;
2. si impegna a pagare le quote di affiliazione e le quote
di tesseramento stabilite della Federazione sportiva naziona-
le, Disciplina Sportiva Associata od Ente di promozione spor-
tiva d'appartenenza;
3. prende atto ancora che condizione indispensabile per esse-
re socio e/o tesserato di essa Società è un'irreprensibile
condotta morale, civile e sportiva.
Per l'attuazione dell'oggetto sociale sopra riportato e per
la realizzazione degli scopi precisati nei commi precedenti,
la Società potrà inoltre:
a) organizzare, promuovere e gestire, direttamente o a mezzo
collaborazioni con altri enti o società, attività sportive
dilettantistiche, motorie, ricreative, di tempo libero;
b) compiere ogni operazione di carattere mobiliare, immobi-
liare e finanziario che fosse ritenuta utile, necessaria e
pertinente, ed in particolare quelle relative alla costruzio-
ne, all'ampliamento, all'attrezzamento ed al miglioramento
di impianti sportivi, ivi compresa l'acquisizione delle rela-
tive aree, nonché l'acquisto di immobili da destinare ad at-
tività sportive;
c) promuovere e pubblicizzare la sua attività e la sua imma-
gine utilizzando modelli, disegni, loghi ed emblemi, redige-
re l'edizione e la diffusione di riviste, opuscoli, prontua-
ri, vademecum, anche on-line, e comunque ogni pubblicazione
connessa all'attività sportiva, educativa e ricreativa, di-
rettamente o a mezzo terzi;
d) realizzare la vendita di articoli sportivi, abbigliamento
sportivo in generale e relativi accessori;
e) ulteriori attività complementari alle precedenti.
Tutte le attività devono essere svolte nei limiti e nel ri-
spetto delle norme che ne disciplinano l'esercizio.
Inoltre la Società, per l'attuazione dell'oggetto sociale so-
pra riportato, potrà compiere tutte le operazioni imprendito-
riali, commerciali, finanziarie e di credito, mobiliari ed
immobiliari funzionalmente connesse alla realizzazione del
predetto scopo sociale.
La Società potrà altresì procedere all'assunzione di quote
di partecipazione in altre società aventi oggetto analogo,
affine o complementare, nonché al rilascio di avalli, fide-
iussioni ed altre garanzie in genere, anche reali, per terzi
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ed in favore di terzi; il tutto, purchè non nei confronti
del pubblico e purchè tali attività vengano svolte in manie-
ra funzionale a quelle che costituiscono l'oggetto sociale.
Viene espressamente esclusa ogni attività che rientri nelle
prerogative che necessitano l'iscrizione ad Albi Professiona-
li ed ogni altra attività finanziaria vietata dalla legge
tempo per tempo vigente in materia ed in particolare ai sen-
si di quanto disposto dall'articolo 113 del D. Lgs. 1° set-
tembre 1993 n. 385, nonchè le attività previste dal D.L.
415/96.
Articolo 4) Durata
Il termine di durata della Società è fissata al 31 dicembre
2060 e potrà essere prorogata, o anticipatamente sciolta, a
seguito di deliberazione dell'Assemblea dei soci con le mag-
gioranze richieste per la modifica delle norme statutarie

Titolo secondo - Capitale
Articolo 5.1) Capitale sociale
Il capitale sociale è fissato in euro 10.000,00 (diecimila
virgola zero) ed è diviso in quote ai sensi dell'articolo
2468 del Codice Civile.
Le partecipazioni sono determinate in misura proporzionale
ai conferimenti e conferiscono a tutti i soci gli stessi di-
ritti.
Il capitale sociale può essere aumentato mediante conferimen-
to di tutti gli elementi dell'attivo suscettibili di valuta-
zione economica (denaro, beni in natura, crediti, prestazio-
ni d'opera e di servizi), per i quali si applica quanto di-
sposto dagli articoli 2464 e 2465 del Codice Civile.
Salvo che nell'ipotesi di cui all'art. 2482 del Codice Civi-
le, ove sia disposto un aumento del capitale sociale median-
te nuovi conferimenti, questo potrà essere attuato anche me-
diante offerta di quote di nuova emissione a terzi, ed in
tal caso spetterà ai soci che non hanno consentito alla deci-
sione il diritto di recesso ai sensi dell'art. 2473 del Codi-
ce Civile.
In caso di riduzione del capitale sociale per perdite, può
essere omesso il preventivo deposito presso la sede sociale
della relazione e delle osservazioni di cui all'art. 2482
bis, secondo comma, del Codice Civile.
In considerazione dell'esclusione dello scopo di lucro della
società ed in conformità a quanto previsto dalla legge 27 di-
cembre 2002 n. 289, come modificata dalla legge 21 maggio
2004 n. 128, ed in considerazione del fatto che il presente
statuto prevede, sia in caso di liquidazione della singola
quota di partecipazione del socio che in caso di liquidazio-
ne della società, il diritto del socio a vedersi rimborsato
un importo non superiore al valore nominale della propria
quota, il capitale sociale può essere aumentato solo median-
te nuovi conferimenti, mentre è escluso l'aumento gratuito
mediante passaggio di riserve a capitale.
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Articolo 5.2) Trasferimento delle quote
Le quote sono nominative e sono trasferibili solo per succes-
sione a causa di morte, e non sono rivalutabili.
In applicazione del principio di democraticità di cui al com-
ma 18 dell'articolo 90 della Legge n. 289/02 e successive mo-
dificazioni, non potranno essere attribuiti diritti specifi-
ci a singoli soci.
Articolo 6) Finanziamento dei soci
I soci possono eseguire, nel rispetto delle disposizioni di
legge e dei regolamenti vigenti, versamenti in conto capita-
le, ovvero finanziamenti infruttiferi.
I finanziamenti con diritto di restituzione della somma ver-
sata possono essere effettuati dai soci, anche non in propor-
zione alle rispettive quote di partecipazione al capitale so-
ciale, con le modalità e i limiti di cui alla normativa tem-
po per tempo vigente in materia di raccolta del risparmio.
Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazio-
ne la disposizione dell'art. 2467 del Codice Civile.
Articolo 7) Recesso dei soci
Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso al-
l'approvazione delle decisioni riguardanti:
 a. il cambiamento dell'oggetto della Società;
 b. la trasformazione della Società;
 c. la fusione e la scissione della Società;
 d. la revoca dello stato di liquidazione;
 e. il trasferimento della sede della Società all'estero;
 f. il compimento di operazioni che comportino una sostanzia-
le modifica dell'oggetto della Società;
 g. il compimento di operazioni che determinino una rilevan-
te modificazione dei diritti attribuiti ai soci ai sensi del-
l'articolo 2468, quarto comma, c.c.;
 h. l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote
di nuova emissione a terzi.
Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previ-
sti dalla legge.
Il socio che intende recedere dalla Società deve darne comu-
nicazione all'Organo Amministrativo mediante lettera inviata
con raccomandata con ricevuta di ritorno.
La raccomandata deve essere inviata entro quindici giorni
dall'iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dal-
la trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della de-
cisione che lo legittima, con l'indicazione delle generalità
del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni ine-
renti al procedimento.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una deci-
sione, esso può essere esercitato non oltre trenta giorni
dalla sua conoscenza da parte del socio.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comuni-
cazione è pervenuta alla sede della Società.
Il recesso non può essere esercitato e, se già esercitato, è
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privo di efficacia se, entro novanta giorni dall'esercizio
del recesso, la Società revoca la delibera che lo legittima
ovvero se è deliberato lo scioglimento della Società.
I Soci che recedono hanno diritto ad ottenere il rimborso
della propria partecipazione in misura, comunque, non supe-
riore al valore nominale della partecipazione stessa, e, per
i soci partecipanti alla trasformazione in ogni caso non su-
periore alla quota associativa a suo tempo versata.

Titolo terzo - Decisioni dei soci, Assemblea
Articolo 8.1) Decisione dei soci: competenze
I soci decidono sulle materie loro riservate dalla legge o
dallo statuto, nonché sugli argomenti sottoposti alla loro
approvazione da uno o più amministratori ovvero dai soci.
Articolo 8.2) Forma delle decisioni
Nei casi in cui è imposto dalla legge e comunque quando lo
richiedano uno o più amministratori o da almeno un terzo dei
soci, le decisioni dei soci sono adottate mediante delibera-
zione assembleare.
In tutte le altre ipotesi le decisioni possono essere adotta-
te sulla base del consenso espresso per iscritto.
Articolo 8.3) Decisione assunta mediante consenso espresso
per iscritto
Ove si adotti il metodo della decisione mediante consenso
dei soci espresso per iscritto, l'Organo Amministrativo pre-
dispone l'ordine del giorno deliberativo, lo trasmette al-
l'Organo di controllo se nominato, onde consentire allo stes-
so di formulare le proprie osservazioni e, unitamente alle e-
ventuali osservazioni dell'Organo di controllo, lo trasmette
a tutti i soci.
Questi ultimi potranno prestare il proprio consenso all'ordi-
ne del giorno deliberativo sottoscrivendo il relativo docu-
mento e trasmettendolo alla Società con qualunque mezzo che
garantisca la prova dell'avvenuto ricevimento.
L'ordine del giorno deliberativo si intende approvato dai so-
ci che trasmettono il documento alla Società sottoscritto en-
tro dieci (10) giorni dalla sua ricezione.
Il momento in cui si considera assunta la decisione dei soci
coincide con il giorno in cui perviene alla Società il con-
senso del socio occorrente per il raggiungimento del quorum
deliberativo per l'assunzione della decisione.
Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la maggio-
ranza richiesta per l'approvazione della decisione, la deci-
sione così assunta deve essere comunicata, entro quindici
(15) giorni dalla data di adozione della decisione, con qua-
lunque mezzo che garantisca la prova dell'avvenuto ricevimen-
to, a tutti i soci, ai componenti dell'Organo Amministrativo
e, se nominato, all'Organo di Controllo, e deve essere tra-
scritta tempestivamente a cura dell'Organo Amministrativo
nel libro delle decisioni dei soci unitamente a:
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a) l'indicazione della data in cui la decisione deve inten-
dersi adottata;
b) l'indicazione delle generalità degli aventi diritto al vo-
to;
c) le osservazioni dell'Organo di Controllo, se nominato;
d) le generalità dei soci che hanno sottoscritto l'ordine
del giorno deliberativo.
I documenti pervenuti alla Società e recanti l'espressione
della volontà dei soci vanno conservati unitamente al libro
delle decisioni dei soci.
Articolo 8.4) Convocazione dell'Assemblea
Ove si adotti il metodo della deliberazione assembleare,
l'Assemblea dei soci è convocata, nei casi e nei termini di
legge, dall'Amministratore Unico o dal Presidente del Consi-
glio di Amministrazione o da uno degli Amministratori Delega-
ti (e, in caso di impedimento di questi, da un consigliere),
presso la sede sociale od altrove, purché nei paesi dell'U-
nione Europea con lettera raccomandata spedita ai soci, agli
amministratori ed all'Organo di Controllo, se nominato, alme-
no otto (8) giorni prima dell'adunanza.
La lettera deve recare il giorno, l'ora ed il luogo dell'adu-
nanza e l'elenco delle materie da trattare.
La convocazione dell'Assemblea potrà anche avere luogo me-
diante avviso comunicato con qualsiasi altro mezzo che garan-
tisca la prova dell'avvenuto ricevimento almeno otto (8)
giorni prima dell'Assemblea.
Nell'avviso di convocazione può già essere fissato il giorno
per una seconda convocazione, che varrà nel caso di mancata
costituzione dell'Assemblea in prima convocazione.
Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si re-
puta regolarmente costituita quando ad essa partecipa l'inte-
ra compagine sociale e tutti gli amministratori e i membri
dell'Organo di Controllo, se nominato, sono presenti o infor-
mati e nessuno si oppone alla trattazione dell'argomento. Se
gli amministratori o i membri dell'Organo di Controllo, se
nominato, non partecipano personalmente all'assemblea, do-
vranno rilasciare apposita dichiarazione scritta, da conser-
varsi agli atti della società, nella quale dichiarano di es-
sere informati su tutti gli argomenti posti all'ordine del
giorno e di non opporsi alla trattazione degli stessi.
Articolo 8.5) Svolgimento dell'Assemblea
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico ovvero,
in caso di nomina del Consiglio di Amministrazione, dal suo
Presidente o, in caso di sua assenza, da chi ne fa le veci
ovvero da altra persona all'uopo designata dal Consiglio o,
in mancanza, eletta dall'Assemblea stessa.
Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità
della costituzione, accertare l'identità e la legittimazione
dei presenti, regolare il suo svolgimento e accertare i ri-
sultati delle votazioni.
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Una volta constatata dal Presidente, la regolare costituzio-
ne dell'Assemblea non potrà essere infirmata dall'astensione
dal voto o dall'allontanamento degli intervenuti nel corso
dell'adunanza.
L'Assemblea nomina un Segretario che può anche non essere so-
cio.
Nei casi di legge o quando è ritenuto opportuno dal Presiden-
te dell'Assemblea, questi designa un Notaio che redige il
verbale dell'assemblea; in tali casi non occorre la nomina
di un Segretario.
In ogni caso le deliberazioni devono constare da verbale re-
datto e sottoscritto nei modi di legge.
Articolo 8.6) Assemblea tenuta con l'ausilio di mezzi di te-
lecomunicazione
L'Assemblea può svolgersi con interventi dislocati in più
luoghi, collegati mediante mezzi di telecomunicazione a cura
della Società, a condizione che sia rispettata la collegia-
lità, la buona fede e la parità di trattamento dei soci.
In particolare per il legittimo svolgimento delle Assemblee
tenute con mezzi di telecomunicazione occorre che:
a) sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mez-
zo di propri collaboratori, di accertare l'identità e la le-
gittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento del-
l'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-
zione;
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-
scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al-
l'ordine del giorno;
d) siano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi colle-
gati mediante mezzi di telecomunicazione a cura della So-
cietà, nei quali gli intervenuti potranno affluire, salvo il
caso di assemblea totalitaria.
Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la riunione si ritie-
ne svolta nel luogo in cui sono presenti il Presidente ed il
soggetto verbalizzante.
Qualora non sia tecnicamente possibile il collegamento con
una sede distaccata, l'Assemblea non può svolgersi e deve es-
sere riconvocata per una data successiva.
Qualora, per motivi tecnici, si interrompa il collegamento
con una sede distaccata, la riunione deve essere dichiarata
sospesa dal Presidente e si ritengono legittimamente adotta-
te le deliberazioni sino a quel momento assunte.
Articolo 8.7) Quorum costitutivi
Nei casi in cui le deliberazioni vengano assunte in forma as-
sembleare, l'Assemblea risulta regolarmente costituita con
la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la metà
del capitale sociale. I quorum costitutivi richiesti per la
prima convocazione valgono anche per la seconda convocazione.
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Articolo 8.8) Quorum deliberativi
Sia quando si adotti il metodo assembleare sia quando si a-
dotti il metodo del consenso espresso per iscritto, le deci-
sioni si intendono approvate con la maggioranza assoluta del
capitale sociale presente e, nei casi previsti dai numeri 4)
e 5) dell’art 2479 comma 2 c.c., col voto favorevole di tan-
ti soci che rappresentino almeno la metà del capitale socia-
le.
Nel caso di delibera assunta con il metodo assembleare, i
quorum deliberativi richiesti per la prima convocazione val-
gono anche per la seconda convocazione.
Il diritto di voto compete ai soci iscritti presso il compe-
tente registro delle imprese.

Titolo quarto - Amministrazione
Articolo 9.1) Struttura dell'Organo Amministrativo
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da un minimo di tre ad un massimo di nove membri,
soci o non soci, il cui numero viene stabilito con decisione
dei soci, ovvero da un Amministratore Unico, socio o non so-
cio.
All'atto della nomina viene altresì stabilita la durata in
carica degli amministratori, la quale può anche essere inde-
terminata.
Gli amministratori sono rieleggibili.
All'organo amministrativo spetta il rimborso delle spese so-
stenute per ragioni dell'ufficio.
I soci, con decisione assunta ai sensi dell'art. 2479 bis
del Codice Civile, possono attribuire annualmente un compen-
so agli amministratori; possono altresì riconoscere loro una
indennità per cessazione dalla carica, deliberando l'accanto-
namento in un fondo di quiescenza, anche mediante la stipula-
zione di polizze assicurative.
La revoca e la sostituzione sono decise dai soci in confor-
mità alla legge, che disciplina anche le altre ipotesi di
cessazione e i relativi effetti.
L'Organo Amministrativo destinatario di provvedimenti disci-
plinari da parte degli organi della Federazione sportiva na-
zionale o Enti di promozione ai quali la Società dovesse ade-
rire, dovrà astenersi dal partecipare alle deliberazioni a-
venti ad oggetto questioni di natura sportiva assunte dagli
organi sportivi federali.
Non possono essere nominati amministratori coloro i quali ri-
coprano cariche sociali in altre società ed associazioni
sportive nell'ambito della medesima federazione sportiva o
disciplina associata se riconosciuta dal CONI, ovvero nel-
l'ambito della medesima disciplina facente capo ad un ente
di promozione sportiva.
Anche in deroga alle vigenti disposizioni di legge, in caso
di cessazione di appartenenza alla FIPAV della società, i di-
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rigenti sociali in carica al momento sono obbligati in via
personale e solidale all’adempimento delle obbligazioni del-
la società  verso la Federazione e gli altri affiliati e tes-
serati.
Articolo 9.2) Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio, allorquando non vi abbiano provveduto i soci
con propria decisione all'atto della nomina degli amministra-
tori, elegge il Presidente ed eventualmente un Vice Presiden-
te.
Il Consiglio di Amministrazione adotta le proprie decisioni
mediante adunanza collegiale ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto.
Il Consiglio di Amministrazione deve venire convocato presso
la sede sociale od altrove, ogni qualvolta lo richiedano gli
interessi della società, a cura del Presidente, del Vice Pre-
sidente o di un Amministratore Delegato, ed ogni volta che
uno degli Amministratori ne faccia richiesta per iscritto.
Le convocazioni del Consiglio di Amministrazione sono fatte
con avviso spedito con qualunque mezzo idoneo a garantire la
prova che il ricevimento è avvenuto almeno cinque giorni pri-
ma della riunione.
In caso di urgenza la convocazione può essere fatta usando
qualunque mezzo di rapida comunicazione idoneo a garantire
la prova che la ricezione è avvenuta almeno otto ore prima
della riunione.
Sono tuttavia valide le riunioni del Consiglio di Amministra-
zione, anche se non convocate come sopra, quando siano pre-
senti tutti i membri del Consiglio di Amministrazione ed i
membri dell'Organo di Controllo, se nominato.
Le adunanze sono presiedute dal Presidente ovvero, in caso
di sua assenza od impedimento, dall'amministratore designato
dagli intervenuti o, in mancanza di designazione, dall'ammi-
nistratore più anziano di età.
Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Segretario,
scelto anche fra estranei, per un periodo da determinarsi di
volta in volta.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessa-
ria la presenza della maggioranza degli Amministratori in ca-
rica; le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta
dei presenti.
Articolo 9.3) Decisioni del Consiglio di Amministrazione a-
dottate sulla base di consenso espresso per iscritto
Qualora lo preveda il Presidente e nessuno degli amministra-
tori e dei membri dell'Organo di Controllo si opponga, le
singole decisioni possono essere adottate sulla base del con-
senso espresso per iscritto.
In tal caso, il Presidente predispone l'ordine del giorno de-
liberativo, lo trasmette all'Organo di Controllo, se nomina-
to, onde consentire allo stesso di formulare le proprie even-
tuali osservazioni e, unitamente alle eventuali osservazioni
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dell'Organo di controllo, lo trasmette a tutti gli ammini-
stratori.
Questi ultimi potranno prestare il proprio consenso all'ordi-
ne del giorno deliberativo sottoscrivendo il documento e tra-
smettendolo alla Società con qualunque mezzo che garantisca
la prova dell'avvenuto ricevimento.
L'ordine del giorno deliberativo si intende approvato dagli
amministratori che trasmettono il documento sottoscritto al-
la Società entro 8 (otto) giorni dalla sua ricezione.
Il momento in cui si considera assunta la decisione degli am-
ministratori coincide con il giorno in cui perviene alla So-
cietà il consenso, validamente espresso, dell'amministratore
occorrente per il raggiungimento del quorum richiesto dal
presente statuto per l'assunzione della decisione; quanto so-
pra sempre che fino a tale momento nessun amministratore o
membro dell'Organo di Controllo si sia opposto alla adozione
della decisione sulla base di consenso espresso per iscrit-
to, nel qual caso l'iter del consenso espresso per iscritto
deve essere interrotto ed il Presidente provvede a convocare
senza indugio la riunione del Consiglio di Amministrazione.
I consensi eventualmente già espressi non vincolano gli ammi-
nistratori nella espressione del voto nella riunione colle-
giale.
Se si raggiungono tanti consensi che rappresentano la maggio-
ranza richiesta per l'approvazione della decisione, la deci-
sione così formata deve essere comunicata a tutti i componen-
ti dell'Organo Amministrativo e, se nominato, all'Organo di
Controllo, e trascritta tempestivamente a cura dell'Organo
Amministrativo nel libro delle decisioni degli amministrato-
ri unitamente a:
a) l'indicazione della data in cui la decisione deve inten-
dersi formata;
b) l'indicazione delle generalità degli amministratori aven-
ti diritto al voto;
c) le osservazioni dell'Organo di Controllo, se nominato;
d) le generalità degli amministratori che hanno sottoscritto
l'ordine del giorno deliberativo.
I documenti pervenuti alla Società e recanti l'espressione
della volontà degli amministratori vanno conservati unitamen-
te al libro delle decisioni degli amministratori.
Articolo 9.4) Adunanze mediante mezzi di telecomunicazione
È ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione si tengano mediante mezzi di telecomunicazio-
ne, a condizione che tutti i partecipanti possano essere i-
dentificati e sia loro consentito di seguire la discussione,
di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomen-
ti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documen-
ti.
Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di Amministra-
zione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presi-
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dente, dove pure deve trovarsi, se nominato, il Segretario
della adunanza.
Articolo 9.5) Poteri di amministrazione
L'Amministratore Unico ovvero, nel caso di sua nomina, il
Consiglio di Amministrazione, sono investiti di tutti i pote-
ri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di disposi-
zione - ivi compresi quelli di consentire iscrizioni, surro-
ghe, e cancellazioni di ipoteche e privilegi, sia totali che
parziali, nonché di fare e cancellare trascrizioni ed annota-
menti di qualsiasi specie, anche indipendentemente dal paga-
mento dei crediti ai quali dette iscrizioni, trascrizioni ed
annotamenti si riferiscono - escluso soltanto quanto la leg-
ge riserva all'esclusiva competenza dei soci.
All'Organo Amministrativo spetta la competenza in ordine al-
la deliberazione della fusione per incorporazione delle so-
cietà delle quali la Società possiede almeno il novanta per
cento del capitale, nonché in ordine alla deliberazione del-
la fusione per incorporazione della società nella società
che ne detiene l'intero capitale sociale.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare, in conformità
e nei limiti di quanto previsto per le società per azioni
dall'art. 2381 c.c., tutti o parte dei propri poteri ad un
Comitato Esecutivo e/o ad uno o più membri, Amministratori
Delegati, determinando i limiti della delega.
Al Comitato Esecutivo si applicano le norme fissate dal pre-
sente statuto in ordine alle riunioni ed alle deliberazioni
del Consiglio di Amministrazione.
Articolo 9.6) Rappresentanza della società
La rappresentanza legale della Società spetta all'Amministra-
tore Unico o al Presidente del Consiglio di Amministrazione
(o agli Amministratori Delegati se istituiti).

- Titolo quinto - Organo di controllo e revisione legale
Articolo 10) Organo di controllo e revisione legale
Nei casi in cui la legge lo impone ovvero qualora lo decida-
no i soci, la società nomina un organo di controllo o un re-
visore.
L'organo di controllo può essere monocratico o collegiale,
composto da tre membri effettivi e due supplenti; il reviso-
re può essere una persona fisica o una società di revisione.
Nei casi in cui la legge lo impone ovvero qualora lo decida-
no i soci, la società può affidare sia il controllo sulla ge-
stione sia la revisione legale dei conti all'organo di con-
trollo ovvero affidare il controllo sulla gestione all'orga-
no di controllo e la revisione legale dei conti al revisore.
I predetti organi operano con modalità di legge.
Fermo quanto sopra, i poteri, le competenze, la durata e la
composizione dell’organo di controllo e del revisore sono di-
sciplinati, in quanto compatibili, dalle norme stabilite in
tema di società per azioni.
Le riunioni dell'organo di controllo collegiale possono te-
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nersi per teleconferenza secondo quanto sopra previsto in te-
ma di Consiglio di Amministrazione.

Titolo sesto - Esercizi sociali, utili
 Articolo 11) Esercizi sociali
L'esercizio sociale chiude il 31 dicembre di ogni anno.
Il bilancio di esercizio è presentato ai soci entro centoven-
ti giorni dalla chiusura dell'esercizio o, qualora la So-
cietà sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o
quando ricorrano particolari esigenze relative alla struttu-
ra ed all'oggetto della Società, entro centottanta giorni
dalla chiusura dell'esercizio.
Articolo 12) Ripartizione degli utili
Gli utili netti di esercizio, destinato il cinque per cento
(5%) di essi alla riserva legale fino a che questa non rag-
giunga l'importo di legge e ferma restando l'applicazione
dell'articolo 2463 ultimo comma codice civile, devono obbli-
gatoriamente essere reinvestiti per finalità conformi all'og-
getto sociale, e non possono in alcun modo essere distribui-
ti fra i soci, anche in forma indiretta o differita.

Titolo settimo - Disposizioni finali
Articolo 13) Liquidazione della Società
La liquidazione della Società avrà luogo nei casi e secondo
le norme di legge.
L'Assemblea, con le maggioranze previste per la modificazio-
ne dello statuto:
 a) nomina uno o più liquidatori;
 b) fissa le regole di funzionamento del collegio in caso di
pluralità di liquidatori con indicazione di quelli cui spet-
ta la rappresentanza della Società;
 c) stabilisce i criteri in base ai quali deve svolgersi la
liquidazione;
 d) determina i poteri in conformità della legge, ivi compre-
si quelli inerenti alla cessione dell'azienda sociale o rami
di essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o di bloc-
chi di essi;
 e) delibera gli atti necessari per la conservazione del va-
lore dell'impresa, ivi compreso il suo esercizio provviso-
rio, anche di singoli rami, in funzione del miglior realizzo;
 f) fissa gli emolumenti del o dei liquidatori.
L'Assemblea può sempre modificare, con le maggioranze e le
modalità richieste per la modificazione dello statuto, le de-
liberazioni di cui al capoverso precedente.
Il residuo attivo che emergesse dopo il rimborso ai soci del
capitale (da intendersi al suo valore nominale) dovrà essere
devoluto ad altre associazioni o società sportive con fini a-
naloghi a quelli della società, fatta salva diversa destina-
zione imposta dalla legge o dalle competenti autorità.
Articolo 14) Clausola compromissoria
Tutte le controversie che dovessero insorgere in rela-
zione al presente Statuto saranno devolute al giudizio
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di un Collegio Arbitrale, composta da tre o più arbi-
tri, nominati dal Presidente della corte Federale d’ap-
pello od organo equivalente, della Federazione Sportiva
Nazionale, Disciplina Sportiva Associata od Ente di Pro-
mozione competente. Il Collegio Arbitrale giudicherà in
via rituale, secondo diritto, e avrà sede in Genova-
Articolo 15) Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimen-
to alle norme di legge in materia.
F.to: Luca Marletto
F.to: Lorena Amenta
F.to: Andrea Guglielmoni Notaio
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